
CINGANO DELLA DEiV\pCI\AZIA FRIULANA. 

Abbonamenti Un anno . . L. 8.-
Un semestre » 4.-

Ln numero separato Cent. S i 
Si pubblica 

i l Msi i i tec l i o i l S a b a t o 

Direziona ed Amministraaloua 
U D I N E 

Via Savorgnana N. 11 piano terra. 
2Ham'13S3' 

SOMMA.It.KO POLrrìGOx 

tja.lne, 16 maraiio. 

Il varo della Lepanto s'ò felicemente com­
piuto sabato a Livorno, fra gli entusiastici ap­
plausi di ben 50 mila spettatori. La novella 
del successo, sparsa ai quattro venti suU' ali 
del telegrafo, ha fatto balzar'di giusto orgoglio 
il cuore di tutti gì' italiani, per il novello 
trionfo del- genio e dell' industria nazionale. 
Un dubbio amaro però sorge neli' animo nostro 
in mezzo a tanta gioja ; e con tristezza ci do­
mandiamo a ohe' valga per l'Italia circondarsi 
di poderoso navilìo, a ohe profonder milioni 
nei militari ordinamenti,' se inuettezza o co­
dardia di reggitori dovran continuare a farla 
apparir imbelle al mondo tutto e destinata 

« a servir sempre o vincitrice o vinta » 

Alle manovre elettprali del gran sacerdote 
del trasfomismo, venne opportuno anche il varo 
della Lepanto. 'Trecento operai vennero dalla 
Spezia mandati a Livorno per le operazioni 
del varo. Trecento voti furon cosi sottratti, 
nella elezione di jeri, al candidato democratico 
Armirotti. 

La dinamite, questa nuova espressione del 
malcontento, ha. pronunziato, la sua parola 
anche a Londra. Non vi furon vittime, per 
fortuna, ma il panico fu assai grande. De-
v' esser ben tremenda la situazione di coloro 
che ricorrono a tale sorta di proteste, le quali 
sollevano un senso di orrore in ogni animo 
bennato. Peraltro, se disapproviamo il delitto, 
non possiamo non disapprovare il linguaggio 
dei conservatori inglesi che, in presenza di 
tal fatto, minacciano come irrimediabilmente 
passato il giorno delle riforme legislative per 
r infelice Irlanda. Come, con qual ([criterio, si 
vuol far ricadere sovra un popolo tutto la r e ­
sponsabilità di atti orribili, compiuti da pochi 
forsennati ? 

Nel Parlamento austriaco ferve la lotta, ifra 
le varie nazionalità dell' impero, riguardo a l ­
l' idiom.8 da addojtarsi nelle scuole delle di­
verse provinole. Fedele al divide «t impera, il 
governo tenta di far prevalere in ogni paese 
una lingua diversa da quella parlata ed at­
tizza intanto i rancori di razza, mettendo a 
fronte italici contro sloveni, polacchi contro 
ruteni, magiari contro slavi, sassoni contro 
rumani e via dicendo. 

Il Kameke fu costretto dimettersi da.ministro, 
della guerra dell' impero Germanico, per di 
versità di vedute in confronto di qualche alto 
personaggio. Il partito militare non potè per­
donare al Kameice d' aver detto al Reichstag 
non esservi per la Germania bisogno di ulte­
riori spese per provvedimenti guerreschi. Il 
militarismo è e sarà, sempre e dapertutto, 
V isaziabile Minotauro, che pretende per sé la 
migliore e più eletta porzione di tutte le forze 
vive del paese. 

Contrariamente alle speranze dei reazionari, 
la giornata di jeri, anniversario della Comune, 
a Parigi non solo, ma in tutta la Francia passò 
nella più completa calnia. È questo un nuovo 
successo della democrazia radicale, ohe pose 
in opera la sua influenza perchè fossero evi­
tati disordini. 

Francia intriga a Costantinopoli perchè a 
governatore del Libano sia nominato Nasry 
bey, un suo devoto. GÌ' interessi, che l'Italia 
ha debito di difendere e proteggere in quella 
regione, son tali che seriamente il nostro go-
verno occuparsi dovrebbe di tale questione. 
Dubitiamo però ohe possa esserne scossa la 
proverbiale accidia del Mancini. 

'. Carlo Marx, l'infaticabile apostolo della in­
ternazionale, mori di questi giórni a Londra. 
Nuovo martire d' un' idea, scese nella tomba, 
mentre appena la lotta fra le generose utopie 
da esso propugnate, ed i pretesi diritti d' una 
società che crolla, può dirsi iniziata. Può l ' u ­
topia esser un errore, ma quando si appoggia 
ai dritti innati dell' uomo, oh ! perchè il diritto 
acquisito vuol egli pretendere di condannarla 
senza discussione? Può la forza mantener il 
sopravvento per un lasso, più o meno lungo 
di tempo, ma è inevitabile il giorno del trionfo 
pel dritto. E dritto unico esser può quello da 
natura all' uom consentito. Tutti gli altri d i ­
ritti si riducono a legali usurpazioni. La lotta 
conduco alle vendette, alle rappresaglie, al 
sangue. La discussione calma e serena, potria 
condurre ad una razionale riforma de! patto 
sociale, riforma che già nei Parlamenti comin­
cia ad essere dibattuta. Speriamo ohe lo scio­
glimento della questione sociale abbia a com­
piersi pacificamente e.legalmente. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza partioolare) 

F&oxKta, 18 marzo 1883. 

(C. M.) Non rammento a chi si debba la 
frase diretta a uno sfegatato monarchico « tìt, 
sei più realista del re» ma. essa oggi mi fa 
pensare che a. molti italiani si potrebbe dire 
« mi siete piii aìistriacanti degli stessi austriaci » 
e questo a proposito delle apologie, ohe si sono 
fatte in questi ultimi tempi, dell' impero Au­
stro-Ungarico, forse per paralizzare il fermento 
irredentista manifestatosi nel popolo italiano in 
seguito alla turpe tragedia svolta sul patibolo 
di Trieste dai nostri cari vicini. Certo si è ohe 
quantunque volte io considero le smorfie leziose 
del gabinetto diplomatico italiano verso S. M. , 
Austro Ungarica ; e odo nella Camera dei De 
putati fare il panegirico a vantaggio dell'Au­
stria da quegli stessi uomini che fino a pochi, 
anni or sono 1' hanno combattuta e trovo che , 
molti si affannano, si agitano e.sbraitano ès­
sere una, ineluttabile necessità stringere le mani 
lorde e fumanti del sangue di tanti eroi e di 
tanti martiri ; non so ristarmi dal domandare 
a me stesso, se l'Italia di oggi è l'Italia di 
Cavour, di Azeglio,' di Pellico, di Guerrazzi, se ; 
è r Italia del 48, del 59, del 66, o se, per una 
strana evoluzione del sentimento nazionale, noi 
italiani non abbiamo perduto anche il pudore 
della dignità. L'Austria non sarà mai e poi mai 
amica dell' Italia e se imperiose circostanze e 
il rispetto ai trattati internazionali ci obbligano 
pel momento a mettere da parte certi diritti 
sacrosanti di rivendicazione e di giustizia, do­
vremmo almeno, quando capiti l'occasione, 
guardarci dallo sconfessarli, come fanno certi 
diplomatici improvvisati. 

Ma andiamo, con- ordine e continuiamo a 
snocciolare il rosario della rettorica che si è 
fatta e si farà ancora per abituarci a guardare 
con occhio di italiana compiacenza i brandelli 
multicolori della zimarra austriaca. 

* 

Dunque S. E, Pasquale Stanislao Mancini ha 
parlato alla Camera ed ha dichiarato che la 
.gloria del suo regno alla Consulta è stata ap­
punto questa, di stringere i freni — frase d'oc­
casione — d'amicizia coll'Austria e colla Ger­
mania, che i conati di certi irredentisti sono 
inopportuni quando non sono ridicoli, e che 
l'alleanze tra Roma, Vienna e Berlino sono il 
più bel successo della sua politicai Non im­

porta che, malgrado l'alleanza-e lo dtohiarazioni 
dì amicizia, l'austriaco Checeo Beppe.non abbia 
avuto la cortesia di restituire la vi.sìta al Uo 
d'Italia, dimostrando implicitamente che por 
lui Roma non è la capitale d'-Ital.ia ;. non.ini-' 
porta che: Checoo Beppe, cliiadendo l'allobrogo'• • 
cuore a ogni sentimento di pietàe di.clemenisa 
abbia negata Itt' grazia all'italiano' Obcrdauk.;- r 
non importa che la stampa austriaca tiri eoa-' 
tinuamente a palle infuocate contro di .noi-; ' 
non- importa ohe nel Tirolo la sbirrag'liìi, u [a , 
soldatesca austriaca. commettano ogni giorno: •, 
soperchierie .per iimiliare.i poveri di spirito; 
che hanno la debolezza- di • sospii-aro un' aiu-à 
di libertà - e di sognare una patria corauus ; 
non importa che un rappresentante-del popolo .-. 
italiano, il deputato Cavallotti, il quale va, a;:-
Trieste per assistere ad una 'rappresentazione ,•; 
dràhimatica di' un suo lavoro, venga mc-iso .. 
inurbanamente' ai confini; non importa..chei-.-
l'Àustria' non- trascuri occasioni, d'avvilirci, dii-,. 
calpestarci, di.' insultarci ; noi continuifiino a :-
protestare- che essa è nostra amica, e, a.chi • 
non vuol dire, cosi, giù..botte da orbi.-

L'on. Portis, radicale, e l'on. Finzi, moderato, 
hanno risposto per.lo rime.ab .Mancini, ed en­
trambi, pur riconoscendo la inopportunità'di..[ 
certe dimostrazioni, hanno però dichiarato che 
in nessun caso gl'italiani potranno,dimonticare 
i fratèlli soggetti'a'dominio; strauiero,.chs uuu 
si potrà mai soffocare nel petto degli italiani 
i sentimenti di amore verso., la terra ,c}ie. per 
lingua, per glorie, per tradizioni e, per sven­
ture sono, si voglia o non si voglia, alla-m'ente--,-, 
italiane.. • 

* . . • ' . 

# * • 

li giacché siamo in Austria, resliamoci pure.;,-
•Venerdì scorso alla nostra Corte d'Assise, ses­
sione straordinaria, si discusse la causiv.di''. 
quel'tal Rigattieri, di'professione tlpografoj.il ;, 
quale, commosso, disse ai giurati,che, e,sde­
gnato' della tragedia • svolta • a .Trieste . volle 
protestare tirando -4 colpi di. rivoltella contro 
lo stemma dell'ambasciata .austriaca a piazza , 
di Venezia. Il signor procuratore del Re, ani­
mato di santo entusiasmo a.ustria.co, fece una 
requisitoria ohe mai 1' eguale neanche si fosse 
trattato di Gasperoni o del Passatore : chiamò 
in suo ausilio tutta la. rettorica giallo:, e. nera 
del suo •repèi:toriò giudiziario, dimostrò clic 
quelle-4-revolverate: a quel pezzo di-legno bi­
cipite) potevano .provocare una. orutìntisaitna : 
guerra,- incendiare- l'Europa, sconquassare i l ' , 
mondo..'.' ed altri siti;' dipinse'.coi. neri colori-,-
del suo penello ' austro-ungarico - il Rigattieri . 
come-un- rivoluzionario, un socialisU e poggio 
e cantò, abbandonandosi a un lirismo idiota 
e servile, le lodi dell'AUiitriH, la' quale farebbe. ! 
assai bene a mandargli la commenda di. San, 
Stefano. 

Gli avvocati hanno fatto del loro muglio ' 
onde strappare al banco, degli .icc:u.sal,i (jiiel 
povero giovanotto, ma i signori Giubati sono, 
stati inesorabili, hanno veduto allo porle di ' 
Roma i croati attraverso la dialettica del ])ro-
curatore del Re e il povero Rigattieri l'u non-
dannato a 3 -anni di roclusionu. Amare la 
patria, aver sentimento .dì' iliguit!i. iiuzioiialo,-
protestare contro la forca, CAMÌVÌÌ ilaliaui in­
terra italiana oggi, regnando sua maestà... 
Agostino Depretis è delitto 

# 
* # 

Sono aspettati in Roma il Duca di Genova 
0 la sua sposa. Per questa occa.iìc)iiQ ci su • 
ranno grandi feste, luminarie, banchetti e vi;i 
all' infinito. Dal momento che un parcntcì del­
la casa regnante, ha la degnazione di sooglìoro 
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Roma come prima tappa di viaggio nuziale, 
bisogna bene ohe questa Roma mostri senti­
menti di riconoscenza e li manifesti colle so­
lite feste. Quattrini non mancano, l'allegria è 
il patrimonio' del nostro popolo : le tasse non 
danno fastidio.... dunque edafUus, bibathùs, gaii 
deamus. Anche pel Centenario di Raffaello 
Sanzio si preparano grandi solennità,. e tutto 
allo scopo di chiamar gente all'lSeposizione 
dove i frequentatori brillano per la loro a s ­
senza. Ci sono dei giorni che al palazzo di 
Belle Arti entrano appena un 500 persone... 
malgrado'gli alleluia della stampa ai progressi 
dell'arte, e tutto il buon volere del 'Municipio 
di intascare i due milioni e mezzo ohe ha 
spesi in quella baracca per dare ricovero a 
certi quadri e a certe statue che < sono un' in­
sulto al buon guato, al buon sensoed all'arte. 

* • 

* * 
In fatto di teatri, non ci sono novità Al 

Valle, nella stagione di primavera, reciterà, 
la Compagnia Emanuel, la: quale, fra le altre 
novità, promette la Federa, di. Sardou, sospi­
rata dal buon pubblico Romano. Il Padre Curai 
tiene oggi un altra conferenza e tratta del , 
divorzio, altro spettacolo,da contrapporre alla, 
commedia di Sardou. A.proposito di divorzio, 
e di divorziamo, ecco un avvenimento piccante 
e ohe ha fatto 1' argomento di molte conver­
sazioni sul divorzio. Certo Zugaro, impiegato 
al Ministero dei Lavori Pubblici sospettava ohe 
sua moglie, una bella donna sulla trentina, lo. 
avvicinasse un po'troppo a Menelao, il famoso-
re di Grecia; Ricorse al vecchio espediente ,di 
una partenza improvvisa, e tornato a notte, 
potè convincersi che l'infedel consorte. profa­
nava il letto nuziale. Che fa 1' offeso marito ? 
Va alla questura, piglia un delegato e con 
questo e due guardie torna a casa,-

Sì bussa. 
Dopo pochi minuti, una- voce .debole do­

manda : Chi è ? 
— Amici — dice il delegato. 
— Che volete? 
— Devo parlare d' urgenza con suo marito. 
— È fuori di Roma. 
— Allora parlerò con lei. 
La porta si apre, e alla vista del marito e 

delle guardie, la donna dà un urlo e sviene. 
Si fruga dappertutto per trovare 1' amante, 

indicato dal letto sprimacciato, e lo si trova 
pallido e tremante sotto un tavolo. Era un 
amico del marito ! ! 

E anche questo è uno dei tanti fatti ohe 
serviranno al Padre Curci oggi a provare che 
il divorzio è contro le leggi umane e divine 
e che le corna sono un ornamento che secondo 
i precetti di santa madre chiesa si deve por­
tare vita naturai durante, se si trova una 
moglie di manica larga. 

La morale? 
La morale un' altra volta. 

Il giorno 22 marao volgente alle ore 1 pom. 
avrà luogo la me.sta cerimonia della inaugu­
razione delle lapidi, col concorso delle Autorità, 
delle Rappresentanze dei Comuni, delle patrie 
Associazioni e dei Cittadini. 

mm £D ! m m i DELLA FAim 
Il giorno 22 corr. — data gloriosa i della 

nostra rivoluzione del 1848 ohe ticorda la pro,-
clamazione della Repubblica — a , Treviso 
avrà'luogo la solenne cerimonia, per l ' inau­
gurazione delle lapidi ai martiri.. 

Il Municipio di quella patriottica città ha 
pubblicato il seguente manifesto,. annunciante 
la' sacra solennità. Speriamo ohe anche a noi 
sarà dato, quanto prima, leggere su tavole 
marmoree i nomi di quei prodi che lasciarono 
la vita sui campi della libertà, e crediamo che 
la Commissione incaricata di raccogliere i nomi 
sia giunta al termine del suo lavoro. Ecco 
1' avviso : 

Veneriamo la memoria di quei Valorosi, 
' sprone .ed- esemplo ,'a'j mr^hi ,p?gno dì fedei iieiii; 
destini d' Italia-.- » 

Appena ridonati a libertà, questa Rappre­
sentanza Comunale decretava fossero traman­
dati ai posteri i Nomi di quei generosi della 
provincia di Treviso ohe diedero la vita per 
r Indipendenza della Patria. 

Quell' atto di riconoscenza e di omaggio fu 
espresso nel monumento eretto ai Martiri 
nostri. 

Oggi a lato della statua della Libertà, sopra 
tavole di marmo abbiamo scolpito i Loro Nomi 
gloriosi. Cosi il voto cittadino è sciolto, il sen­
timento-del popolo pienamente appagato. 

Feri! frètamtiiià oaip îaj 
Non è nostro costume abbondare in lodi, 

né fare dei sqffietU; —• una derogazione a 
questa regola, però, ci piace di fare, a riguardo 
di una interessante pubblicazione periodica 
edita dalla tipografia Cosmi,di qui, I^a Pasto­
rizia.del Veneto, di cui a suo tempo annun­
ziammo la comparsa. 

Questo gi^ornale, diretto dal solerte veteri­
nario capo .provinciale signor dott. G. 'B. Ro­
mano, è ora giunto al suo quinto numero, e 
già francamente accenna a voler conquistarsi 
un posto distinto nel campo del' g'iornalismo 
che si prefigge il compito speciale di occuparsi 
degl' interessi dell'agricoltura nazionale, e di 
promuovere ed incoraggiare il proiperamento 
di tutti gli innumerevoli rami d'Ind'ùstria che 
a questa si collegano. 

Abbiamo veduto in ogni numero articoli ohe 
trattano di svariati argomenti attinenti all 'a-' 
gricoltura, alla zootecnia, alla veterinaria, ecc., 
dovuti • collaboratori di tutta'Id regione ve­
neta. Incompetenti a giudicare di lavori che 
richiedono un corredo di cognizioni speciali,. 
troviamo però d'indole del nostro giornale di 
rilevare con viva compiacenza come nel nuovo 
periodico cittadino, oltre ohe ai temi tecnici e 
scientifici, siaì dato largo posto alla trattazione 
di quei problemi che hanno attinenza diretta 
colla questione sociale,' in quanto specialmente 
riguardano le sorti, di coloro ohe sudano per 
tutti nel modesto quanto importante e pur 
troppo gravosissimo lavoro della terra.-

Cosi, p.' es,, trovammo nel n; 3 un 'ihteres- • 
sante' articolo : La tassa sul sale da cucina, 
dovuto lilla penna deU'egreg'io amico nostro 
doti. Silvio De Paveri, nel quale molto oppor-
tunemente si cerca tener desta l'attenzione del 
pubblico e de' governanti sopra questo grave 
argomento, a cui-sono connessi interessi vitali 
d'ordine economico, ' igienico e sociale; 

Nello stesso numero altro articolotto, del 
maestro 0. Ciani di S. • Daniele, tratta delle 
condizioni del • contadino; ed in e3.so si dipin­
gono le miserrime condizioni' di questo vero 
paria della moderna società, dovute in prin-
cipal parte all'ignoranza ed alla' schiavitfi 
morale e materiale in cui sono ancora tenuti 
dà padroni inumani od incuranti. 

Sono poi degni di speciale menzione due 
articoli, sotto la cui sigla 0 si cela il nome 
di' quell'appassionato cultore della scienza a -
graria,' ch^è il signor' Marco Canoianini, nei 
quali egli si mostra inóltre dotato di 'un 
cuor generoso e di sentimenti altamente uma­
nitari. ' 

Nei primo', comparso ne ln . •!, parla l'autore 
sulle condizioni dei contadini nel Veneto e sitile 
associazioni delle casse di anfecipazione. Accen­
nando in esso ai rovinosi danni • dell' usura, 
« pianta che spietatamente, obbrobriosamente 
alligna e fiorisce nelle nostre campag'ue, » 
porge un quadro di un verismo desolante degli 
effetti fatali di questa pianta infame : « Quando 
le cattive annate — egli dice — tolgono i 
consueti prodotti, il contadino, trovandosi di 
faccia l'orribile spettro della miseria, chiede 
soccorso ; e trova pronti gli avoltoi, ai quali 
cede fondi con patto di rioupera, ohe nel più' 
dei' casi non ricupererà mai ; cede animali as­
soggettandosi a contratti di socida a beneficio 
totale degli acquirenti ; e quando non possiede 
più nulla chiede del grano, e ne ottiene, ma 
parecchie volte di quello che seminerà in lui 
e nelle sue creature la pellagra, oontraendo 
nullameno l'obbligo di restituzione in natura 
di una doppia quantità e di perfetta qualità!...» 

Accenna inoltre a quella mostruosa razza 
speciale di vampiri, i quali si giovano delle 
banche per esercitare su più vasta scala l'opera 
loro di rapina, e mentre procurano delle an-

tecipazioni ai respinti da quegli istituti dì cre­
dito, obbligano talvolta i no.'jtri fellah-& pa ­
gare il 200 e fino il 400 por cento, riduoendo 
iri-breve tempo famiglie di onesti ed agiati 
ùoJltadini fil più squallido pauperismo. A que­
sto-riguardo egli invoca-, molto giustamente 
un provvedimento, per cui, fino a ohe non 
sorgano, istituzioni che sieno veramente di 
socad-rio' a£,p;Qfcolo possidente, al bravo colono, 
le nostre banche introducano noi loro statuti 
una disposizione rigorosa, per la quale sia 
negato il credito agli usurai, che di esso si 
valgo.no ,per impunemente assassinare il pros­
simo. 

L'altro, dei due articoli sopra menzionati, 
si legge neir ultimo numero, e versa sui moti 
di Mogliano Veneto. Di questo, òhe parla 'a 
lungo di' quei fatti deplorevoli a tutti noti, e 
delle cause che li provocarono, ci piace ripor­
tare le seguenti considerazioni, a,cui facciamo 
piena adesione : 

<t Ma noi non ci accontentiamo .versare intiera 
la re.sponsabilita.ne-.sul Da. Re né sugli .agenti 
suoi, poiché ci piace andare.,all'origine.delle 
cose; e non potremo quindi sottrarre, ad ,una 
parte di. que.sta, responsabilità il.i proprietario 
barone Bianchi pei- il sistema di affittanza 
delle' sue, terre.. In.massima, noi,,siamo avvof: 
sari di .qualsiasi, appalto, e segnataijaen.te,d^gli 
appalti agricoli, ora che. l'agricoltura fortjiao.e, 
per più cause, scarsa retribuzione..Ammottian^o 
pure che l'.orribile trattamento dei. contadini 
del-Da .Re.sia una eccezione (non,ta,nto rara 
p«rò) ; ma ovunque vige il sistema dei grandi 
fittanzieri-, il contadino si trova nelle peggiori, 
condizioni.... » 

« Lo spettacolo di popolazioni airamo.te per 
colpa dj. poco caritatevoli padroni,' turba l'àr-
nirad di ogni persona bennata, strappa .le la­
grime ad • ogni, cuore . gentile, addolora ogni, 
sincero patriotta, vedendo fratelli • nostri gè-., 
mere nel piî i duro servaggio. È'triste a dirlo,' 
ma è vero, che meno il diritto, di proprietà 
che .avevano i padroni di schiavi in Americai 
prima della guerra di secessione, migliaia e 
migliaia dei nostri operai della gleba-vivono.; 
della stessa vita e forse peggio di'quella dei. 
negri di colà' in un tempo da pochi anni tra­
scórso. » 

La Pastorizia del Vetieto è tal giornale, che 
viene sostenuto (mediante gli-abbonamenti) ed 
è quasi esclusivamente letto da coloro che 
hanno molta roba al sole, e che per farla ren­
dere hanno .bisogno dell'opera del contadino, 
la cui triste sorte ò • argomento di sì severe 
parole. Ci ò grato quindi' vedere come, corag­
giosamente gli scrittori di esso affrontino lo 
spinoso argomento, e sappiano adoperare la 
loro penna noa-solo .per curare gli interessi 
dei proprietari (non sempre floridi, del resto, 
neppur ossi, ai giorni nostri, generalmente 
parlando), ma benaneo per- proteggere la causa 
san'ta del proletariato sofferente. 

Cavour- ha detto' : « Non vi è chei un modo 
per prevenire il soòialismo, ed è che le classi 
elevate si dedichino al bene dello classi infe-. 
rieri: se nò, è inevitabile • la ' guerra civile»; 
ed i redattori' della Pastorizia se ne sono fatto 
un canone, a quanto parej di queste insegna­
mento del grande statista italiano, t e nostro 
congratulazioni al giovane ed 'animoso' con­
fratello, e l'augurio di lunga 6' prospera v'ita. 

DA TREVISO. 
(NoBtr^t Corrispondenza particolare) 

18 marzo 1883-

L'inaugur.9ZÌone della bandiera di questo 
Circolo Democratico che oggi stesso doveasi. 
fcsteggi£tre, fu, rimandata a., giovedì 22 corr., 
in ,cm saranno inaugurate le due lapidi per 
i.treviglì^ni martiri dell'iialica redenzione. 

NqU'Àlbiergo, della Stella d'oro si tenue, un 
banchetto dai correligionari democratici in 
onore del deputato Antonio ÌVIJlttei. 

Centosessanta erano i convitati ; la maggior 
parte, operai e professionisti, membri tutti 
del Circolo Uempcratico,, che conta.600,.affi­
gliali. 

Nella sala sorride un'armonia perfetta, la 
conteniez«a degli operai di trovar.9Ì di fronte,, 
al loro deputato, brilla in titfa la, sua p.opo-
lare magniO.cenza-

http://re.sponsabilita.ne-.sul
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Gli sguardi son tutti rivolti a. Mattei, tra­
spira .afta certa, c.orrenta di d^yosione degli 
astanti.'verso ,di.lui, ad egli, riyel.a.una.com-
rauzioaa Gjierunap l'altra potrebbero tradursi.:, 
voi contenti: di essere vicino a me, ed Ì0:0pn-
tentissirtì,o.j4i,'.tr(>v.a.rini in mezzo a voi, 

Questa specie dii religioso .silenzio e.pur. 
tanto.espressivo, viene- ad.estrinsecarsi CQÎ . 
una serie, di' appla.uditis,simi brindisi che., io , 
cercherò, alla itìegliOj di- riepilogar©, 
.^Sorge primo, rav.v, Bianchetti,.presvdeftte-, 
del ' Circolo Democraiieo ; tocca ideile vat;ie 
fasi- parlamenlariii accenna- alla ibrida .situa,-
zione :del.trasformismo,, ammira la oos.tanza. 
e la integrità, del.carattere.di Antonio Mattel. 
0 brinda a lui còme illustre campione della, 
demaoraaia.-. 
1 • Il:.brindi8i è riperdosso.in tutta -la sala da 
vivissimi applausi. 

Prende la parola--il' deputato Mattei; RÌH: 
graaia' gli intervenuti di averlo onorato.di., 
questo invito, ricambia al brindisi dell' av,v-. 
Bianchetti, dtcecho-mentre è orgoglioso dii, 
rappresentare inPaclamento il partito demo.v. 
crati'co, egli considera la "sua elezione.non 
come frutto dei meriti suoi,, ma come .con-
terma' del liberale principio, come emana­
zione del democratico sentimento, e. come., 
espressione del popolare risveglio. 

Passa ih disamina la-situazione della-Ca­
mera, accenna- ai provvedimenti- necessari : 
per estendere la libertà nelle classi operaie, 
per migliorare le condizioni,delle medesime/ 
la giustizia di associare il capitale al lavoro, 
l'opportunità delle scuole proffissionaìt, delle 
società cooperative, rileva la dannosa con 
correnza del Governo coli'affidare il lavoro 
ai carcerati, il monopolio degli appalti, nei 
quali il risparmio che ha il Governo viene 
dall'appaltatore sottratto a! povero-operàio. 

Propone una colletta a beneficio dei con­
tadini di Mogliano e diiMarcon, che, seduta 
stante, fruttò lire 61.38.' 

Brinda all' incremento della Società Demo­
cratica di Treviso, ed alla]J-Democrazia ita­
liana. 

Una salva d'applausi accoglie il suo dire, 
e s'intrecciano,-i,bicchieri per'un caldissimo 
brindisi. 

In questo punto si propone d'inviare un 
telegramma a Maffl (omaggio all'operaio) a 
Menotti (omaggio a Garibaldi), a Saffl (omag­
gio a Mazzini), a Mario (omaggio alla demo­
crazia), Approvati, all' unanimità. 

L'avvocato dall'Oglio, a nome della stampa 
il Progresso brinda in onore del deputato 
Mattei trionfo della democrazia trevigiana, 
brinda alla Società politica popolare friulana 
("rappresentata al banchetto dal signor Pio 
Italico Modolo ,̂ propone il fascio-della de-
mocraza veneta, e si augura di ringagliar-r 
dire le forze del nostro partito coU'affratel-
lamenlo delle società consorelle. 

li suo vibrato e patriottico di;SCorso viene 
accolto da unanimi battimani. 

In questo punto, nella sala, si ripetono 
calorosi evviva all'indirizzo della democrazia 
friulana, della Società popolare polìtica, del 
giornale il Popolo e del signor Modolo,_ il 
quale è proprio commosso a tante manife-
stazioni d'affetto dirette a lui ed ai suoi 
mandanti. 

Parlano poscia, applauditi, i signori Cadel 
Rodolfo, Cadel Osualdo, avvocato Ghlrardi, 
dopo di che il signor Pio Italico Modolo, con 
porgere franco risponde di varii brindisi che 
furono trib.utati a lui, alla. Società democra­
tica popolare udinese che rappresenta,va,ed. 
al giornale d Popolo. 

Dice che ritrae un lieto augurio dalla p^r 
triottica, i,(iea dell'avv. dall'Oglio di rafforzar̂ »., 
le file dei nostro partito con annuali adu­
nanze nella veneta regione, o la Democrazia 
udinese sarà lieta di essere la prima pre-
scieita pei battesimo di questo efficace.divir 
samento. 

Le parole del signor Modolo piacquero a 
tutti, e dal deputato Mattei, dal capitano, 
Berna (dei Mille), dall'avvocato, dall' Oglio, 
dai signori Anloniutti, Colletti, Ghirardi, Gar-
zolini ed altri, molli ricevette strette di mano 
aflFettuosissime, 

Parla poscia il signor Isidoro Colletti, 
vicepresidente del Circolo, poi De Lucca o-

poraip,. Della Verde, il. dott.. AintQn.i,u,tli ,e,d.a,Hri. 
Infine il. deputato Matte!', j-iiiiiova'a tutti i 

suoi, ringraziamenti, e, prega - gì'im.ervenuti, 
di sciogliersi senza, dunqsirazioni perchè gli. 
avversari sappiano che l'operjaio ne)- diritto 
della, ricreazione .non -trasc.ende in,inte\ij),pé-
ranze, od in. chiassi,, che .la.calunn.ja., spyenti, 
volte.npn. risparmia. all!accùsa. 

»-<bll-VÌ.'f«.4.«,l 

M;jarano,I-.asuxi^jr©. 9 marzo. 

Lettera aperta, 
(Corjtipuaiione. o fine vedi n, 15 ,del 1* corr.) 

A. S. E. il Ministro della PiiUlica Istruzione^, 
in,,B.opi,9„i. 

S. E, il Ministro della Pubblica Istruzioiie , 
si propone di sollevare, i docenti delle scuole 
primarie, .con mwi.zi morali, a» .̂erendo di aver 
già|.in,p,ront'o; ùftà logge,, senza s.àpei-e che,. 
per,-oàvare ,̂la,',fame,, ci vuol fior di,'polenta,, 
a,ltrp eh? gingilli! È fuori d'ogpi dubtiip.ché^ 
il maestro .occupa in società, uno dei primi, 
posti, ma egli, è, tratto, d,̂ ni»„niiseria,, a com­
mettere, spesse.fiate, atti ohe, gli fanno pèf-
dere.k .pròpria dignitó, e foi'se il, proprio, 
onore, ,F qui mi torna,: in. acconp.ip ricordare . 
un .fatto avvenuto,, non, son,mplti anni, nella, 
nostra Prpvineiài. Una.,poverini, ] Maestra trova-
vasi, la "una, pico;oÌa'frazipfle,^ vicinisaima al 
Capoli^pgo,di Dis,trétto, 'retribuita colle 366;.G0 
pagando a dozzina per vitto, ed atlogio L. 1:20 
al giorno, per,c.ui ogni,mattina,,prima ancora, 
di. vestirsi, ,àyeya|già, un. deb.i'to cpilapad^'òna; 
e questa,è ,st9,ria ,sig. Minifjti;p. La,, mesphiria 
(anche . bella- per fortuna,) più , di qualche 
notte,,recaya3Ì,.nel..,Capo Distretto, por guada; 
gnarsi un soldo,, non so,a, far': che 'cosa.. Co-
de-?tP-gioco no,n'durò,moJi,tò,.perch6. l'Ispettore 
avutafleiiia, prova, del'fatto, la "denunciò al' 
Consiglio Scplastî Go,, ed in inen .òhe, noi si' 
pen3a.,:'eoooia' destituita. per, sèmpre.,,Bépissimo 
fattp: maila. oa.usa unica e neoòfessaria della 
sna,rpvina,,dov',è?,.Se, la padrona obbligò la 
maestra .a. pagare pel vitto ed allpg.io lire 1,20 ' 
al giornQ,|gÌi ,è ,segn,o che' non poteva farlo 
per meno. Il Cpmùn'é ha adempito al suo 
obbligo pagando alla stessa L, 366,66;; il Con­
siglio Scolastico, che la destituì, è freddo ese­
cutore di una,Leg;ge; l'assassinio adunque 
r ha commésso la Lègge, Bocelenza, e le,Leggi 
si crivellano dapprimo, un tanto alla grossa 
al Parlamento, e'si stacciano poscia al Senato. 
Non posso tirar innanzi senza prevenire, un'os-
sérvazìone ohe mi si potrebbe muovere : Se la 
donna è' inchinata al mal fare, n' ha forse 
colpa il Governo? Nessuna colpa, è verisairao. 
Ma se questa meestra, e t'ante altre, ^di cui 
faran .̂cenno tanti.atti presso codesto Ministero, 
avessero avuto uh, salàrio che includesse il 
vitto e qua,lohe lira di più per provvedersi, 
un abito,' un pajo di scarpe ed un moccichino, 
ayjebharo;. ess,e, ceduto al, inalav.y.eflturatp.pro­
posito?. 

S, E.'non sarà forse mai, entrato in una 
souo,lair„ur,ale,. nò. , , 

• FincJjà.ili.iols risplenqlerà; 
Sulle sgiagure umane 

v'entrerà forse giammai; ed è perciò che mi 
propongo di farla penetrare, almeno coli*im­
maginazione per pochi istanti, in quel gelido 
sepolcro di viventi; dove un uomo è costretto 
a'chiùdersi dieci mesi dell'anno. Torna inu-. 
tile il dire che, in massima, la Scuola nei Co. 
mun.l. è una; catapecchia, vergognosa, angusta, 
upiida, senza lince, e senzl aria. Vi convengono 
in roedifijda'i; 5Ó ai. 7,0. ragazzi, tutti Agli 
della misera'gleba. Scalzi, laceri, sozzi, essi 
esalano un fetore nauseabondo; se 1' E "V. si 
fermassp,,iri, mezzp, a qu^i cosi mezz'ora sola, 
verrete colto, da ipprovisp inalp;;e e dovrebbe 
guardar, il letto per più di, tre mesi. Ma quel-
r uopip che vive in mezzp ad essi 4, o 5 ore 
al, giorno ohe- cosfi guad'agna,? Sconcio a dirsi, 
L. iSiiSS al mese, e comie incerto della sua 
professione, qualche bel carico, di quei sein.P-. 
venti che,,caspjii il mondo, non hanno mai 
preninra, è tante, volte rogna. Lo spazzino 
del Comune, il Cursore^ la Guardia campestre, 
perfino.il custode delle,! car,ce,i;i, hanno tutti 

più paga,di lui. Ma si faco,ia animo l'È.. V. 
turi il naso, e si fermi cinque minuti sulla, 
sogVia.di ,una Scuola rurale, dopo,il 15 d'ogni 
mesti, V. E., vede quell'uomo ,; che passeggia 
a capo,;chino su e giù per la,stanza, assorto 
in .mille pensieri, in mezzo al chiasso dei fan-
qiulii,,senza.,decidersi, ad intimar l'ordine per 
inqp,EDiinoiàr, la.,lezione ? 
, o'o'dest'uomo è il maestro: e crédè fprse il 

sig. Ministro oh' ei vada pensando in quel mo­
mento al metodo più acconcio per insegnar 
la grammatica, l'-ari-tmetica,.il-sistema metrico, 
il cp,â po,rfe,, la. scrittura, la, lettura, noijnen-
cl4t,vira'e' la ginnastica? 'No, 'Eccellenza. Ei 
pensai.iiiye,ce;che hai» pancia.vuota, che, a 
casa sua, ,1»,moglie,ed, i''bambini attendono 
coii,Ansi» ,11.tocco di .mezzp.g'iornò per man-
dar,'igiù',,.u,i\,boccone ;. ei pensa,',che ,p.ér'quanto 
frugjiv iiel̂ e proprie ta .̂chè' non, vi trova un 
quattrino, e olié per ammanire' un discreto 
pranzo a sé ed alle sue créat'iiirè, ha tutto in 
pronto, meno il sale, la legna, la farina ed 
un po' di companatico..San. pensieri da poco, 
eppure ohi li ha provati, e continuamente li 
prova, non; può a : nieno • di iBtJzzi,rsi, innanzi 
all' iridiféì'enzà ed al ' cinismo, con cui, dal -
V alto al basso, si trattano i poveri insegnanti ; 
e non, può astenersi .d9l,̂ mai}d,̂ r;;ajl/|,, malora, 
scuola, scolarij: Cpmunej.-Sopjet,̂ , Ministero. 

Ed ora, a che giovano, a quell'infelice .vit­
tima, del bisoffno.,.i me?zi>;mprali,, di cui sem­
bra: disposta; "̂ i. È... ad,.!iprire., un, grosso ma­
gazzino Icooperativo V Che', gì' irapprta,.diventar 
impiegato governativo, a,nziohî  rimaner sotto 
la. d.ipendénz»,. d l̂,, Comune,?, 

A-che, gioverebbe 1'lnamoyibllit,à dal)! im-
pioffOj? • Co.nfeij[,t,egÌi| il, ninnolo, ,d9i Santi, Mau -
rizio e Lazzaro, ed avrete un Cavaliere morto 
da fam,e;, mandategli una medaglia d'onore, 
ed ei la' venderà, (à'è d'oro o d'argento,) dopo 
tré giorni'pbr mangiare, se non tenterà di 
vend,ere,.,a?l9;he, il,brevetto,che gli.rimane. Pane, 
Eccellenza, pane, domandano i poveri docenti. 
Migliorata la loro condizione economica fis­
sando il minimum dello stipendio', a L. 800, 
ed.;a8sicUiratp-il.d.oin,aiii,,. i:es,tei;à,|loi,'o il tempo 
dihoooupaJfli nello stjidia.della didattica, tri­
plicheranno i loro aforzi nella scuola, dove non 
risparmieranno fatiche per preparare alla patria, 
liei loro allievi, quei veri cittadini di cui ogni 
haziijìne.ha bisogno per, mantenersi lib.era. 

La. vo,ce pi'Ì, fioca di uno dei 45000 inse-
gn,aptj,, giungerà, fin costassù? il cuore di V. 
E.'.'npn fu.,mai,' un, mn'fsp di, piombo, ed è 
PQrejò, ohMo .senza preténderP,.spe,i'o per tìatti. 

ANTONIO .PERISINOTTO 

Brill,antissi|ma,.riusje). la ,fest^ tenutaci in ,Ci-
vid.aiej. il gi.ornó, l4. niàî 'zo d'alia Società Gia-
nasticai,auspice':'il.' 'so,lértè.'. P're '̂i'dente signor 
•Lorenzo, (jabrìoi. ì Ciyidalesi ' e gli, Udinesi 
vann.o'dipai;'i passo nel tributàr,è_a,quéstogen 
sijjn,o're,'i ^'più•grandi épiii'sii^oeri" elogi pel 
.mPd'ó'òó'n otii''sa,'disporre'.'! geniali tràtteni-
m,ent\|C.he da qualchéj.'te'njp.ó.per. suo merito 
rallég;rarip''i 'corivenjùti. del paese ed i forestieri. 
Varino' ricordata con''.speciale, erìoomip, ,i di­
stinti/artisti sig.',''Biyà,' .ì'orta," e'Pontotti ' che 
presero par,té àllp spettao,òÌo; e .d'isimpégnarono 
la';partÌB,tórp,'còn arte, 'sciéùza .e .coscienza. Il 
si^,/,,Hpòk'é','unico'dilettante, udinese il quale 
sappiài'il fatto "suo 'b 'tr'attti là musica con 
squisitézza .è sentimehtOj 'non̂  può rimanere 
seĉ oiadó a'c.olpro che àli(biamo anmmontovati. 
n"ténor'e''sig. Bront, cividàlèse, colse pure la 
«uà parte d' applausi e quantunque non fosse 
in voce_o pel.panico o forse per il carattere 
troppo''sentì,ii;ientàlò'del duetto nei Masnadieri 
cantat'o.coì slg; Hock'e, purenop guastò. La 
valènte pjaiiista signorina' Tuzzi efficacemente 
suonò ùna.d.aaza spàgnuola di Ketterer e a 
questa proposito ricorderò anche il distinto 
maestro Pin'ochi capomusica del 9° Regg. fan­
teria, ohe 'accompagnò al piano artisti e dilet­
tanti in gnisa. innappuntabile. Non occorre 
che mi dilunghi per narrare della commedia 
recitata dai bravissimi dilettanti Cividalesi, 
Nissun va al Monte del Gallina, avendone già 
parlato il. corrispondente di altro giornale. 
Aggiungerò soltanto con lui che la graziosa 
signorina Mazzocca ò una vera attrice e il 
club filodramatlco di Cividale ne tenga conto 
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perdio in lei o'ò stoffa di vera artista. Per 
iiltinio ricorderò alcuni cori tedeschi ed,un 
coretto in friulano, composto da quella macicC 
clic ò il maestro Cuoghi cautati cgTCgiaraente. 
TI teatro era àÉoilato. Si ri.se, ai applaudi, si 
gustò ogni capitolo del programma e tutti 
furono concordi nel desiderio di ripetere questi 
graditi trattenimenti al più presto, e piti 
spesso che sia possibile. 

X^alxnaxi.o'va, 19 mai'zo 188;H. 
Dal Capitano cav.' Ferdinando Vatta; delegato 

a rappresentare la Città di Palmanova al varo 
della corazzata Lepanto, quel Municipio rice­
vette sabato sera il dispaccio seguente : 

« Bindaco Palmanova. Varo ^Lepanto rittsoito 
splondidamente. Trionfò industria nazionale. 
A.cclamaziom entusiastiche al Re. Ringrazio 
onorevolissimo incarico. 

VATTA. » 

La Presidenza dei Reduci trasmise jeri ti 
seguente telegramma all' ouor.. Menotii 

Garibaldi. 
« SocietJi Friulana'Reduci delle Patrie Bat­

taglie con reverenza e mestizia ricorda oggi 
vostro grande Genitore, Di Lui gloriosa me-, 
moria varrà a tener sempre accesa la fiamma 
dell' amore patrio ed a rammemorare alla 
gioventti i sublimi palpiti di quell' Eccelso 
pegli oppressi fratelli invocanti invano 1' alba 
della libertà. 

La Presidenza' 
BuEGHiNZ - GALATEO. » 

L'onor. Menotti Garibaldi riispondeva col 
•seguente : 

« Società Bedìici. Udine. 
Eingrazio commosso vostro ricordo. La gio--

ventò Italiana saprà rivendicare i diritti dei 
fratelli oppressi. 

M. GARIBALDI,» 

Case operaie. Dall'egregio sig. Gius. Orettici, 
caldo propugnatore delle case operaie, rice-

vi.uno la seguente che ci di chiariamo lieti difpub-
Idicare. Approfflttiamo dell'argomento che oi tor­
na Bott'ocehio per invocare dall'on. Municipio che 
vengano fatti conoscere al pubblico i risultati del­
l'inchiesta stata fatta sulle condizioni igieniche 
delle nostre case — inchiesta stata provocata dal­
l' opuscolo dell'egregio medico municipale dotto 
Giuseppe Baldissera, intitolalo «Ze casedi Udine». 

« Quando mi cade sott'occhio ciò che si fa o si 
pensa, di fare in altre città consorelle, per dare 
impulso ai cittadini di costituirsi in Società co­
struttrici di buone case per le classi meno agiate, 
mi sento spinto a ritornare sopra, .tale argomento, 
colla speranza ohe i miei concittadini saranno 
indulgenti della mia insistenza. 

Dal giornale VAdrialico di lunedì p. p, sótto il 
il titolo «Case operaie»,.si rileva che al Mini-
storo del Commercio si sta studiando i varii mezzi 
per favorirete Società costruttrici di case operaie, 
fra i quali quello di prolungare l'esenzione della 
imposta sui fabbricati da 2 anni a 5 ed anche a 10. 

L'importanza di tale prolungazione si mostra 
da s6, qualora si consideri che l'imposta sui fab­
bricati, come è noto, ammonta ad un terzo circa 
della pigione che riscuote il proprietario della 
casa. 

La massima di migliorare radicalmente le con • 
dizioni infime in cui si trovano alcune plaghe 
delle ciUà, incontra ovunque il pubblico favore, 
poiohò, sia dal lato igienico come dal morale, tali 
miglioramenti recano vantaggio a tutte le classi. 

Di fronte a quanto è stato fatto in Italia e fuori, 
in città grandi e piccole, ogni mio dirò sarebbe 
un ripetere ciò che generalmente è conosciuto, e 
•so ogni qual tratto mi permetto dire una parola, 
lo h soltanto por ricordare che anche Udine sente 
il bisogno di fare qualche cosa. 

Udine, 10 marzo 1883 

G. OttETTICI . 

Società Operaia. A Presidente riusci eletto il 
cav. Marco Volpe con 402 voti su 482 

votanti. 

DairamminisiraziDiie del Dazio consumo mu­
rato vennero impartite, da quanto ci fu 

riferito, istruzioni alle guardie d' essere meno 
rigorose o fiscali alle barriere della città. 

Siamo lieti di questa notizia e ne rendiamo 
lode all' impresa del cav. Trezza, La legge 
sul dazio parte dalla preisunzione che tutti i 
cittadini frodino 1' erario e per esso l'appalta -
tore e quindi autorizza il gabelliere a frugare 
i contribuenti nella persona, sui ruotabili, 
nelle gerle, ' nelle .valigie, e lo arma di fucile, 
di daga, e di certi schidioni che potrebbero 
servire ad arrostire un quarto di .bue, come 
ai bei tempi d' Omero. Le vessazioni, ed i ri­
gori suoi trovano piena giustifioaziono nella 
legge e quindi dobbiamo imprecare al legisla­
tore, giammai all' appaltatore od alle sue 
guardie. 

Pompe funebri. Ci fu detto che una persona 
di qui, seria e solventissima, fece proposta 

al Municipio di assumere essa il servizio dèlie 
pompe'funebri. Il Municipio stesso non sembra 
disposto ad accogliere la fattagli proposta e 
ciò ci sorprende non poco. Il Consiglio Comu­
nale compreso della necessità di regolare an­
che questo pubblico servizio, votava uno schema 
di regolamento il quale andò a morire fra le 
braccia della Deputazione' Pro.vinciale. I fu­
nerali vengono fatti qui nel modo più inde­
cente e quale non si vede in nessuna città 
civile. Non trattasi di offendere per nulla il 
sentimento religioso, ma semplicemente di 
dare ai mortorii quel decoro che la religione 
verso i trapassati deve ispirare in ogni essere 
cui la parola affetto non sia vuota di senso. • 

Sappiamo che le amministrazioni passate 
oaioiarono piiù voltola Società delle pompe fu­
nebri di Lubiana ad istituire qui una succur­
sale. Ora che siedono al palazzo civico dei 
fautori della cremazione, il culto ai morti do­
vrebbe essere preso in maggiore considerazione. 
Il Municipio è chiamato a sobbarcarsi ad una 
nuova spesa polla carrozza funebre e potrebbe 
evitarla, lasciandone a carico dell' assuntore 
delle pompe funebri la costruzione. A. com­
penso del reddito ohe anderebbe a ' mancare 
al Comune, questi potrebbe fissare un corri­
spettivo da pagarsi annualmente ' al Comune 
stesso dal detto assuntore ed in.questo senso 
sarebbero già state fatte delle proposte. 

L'Ufficio tecnico Municipale si è incaponito di 
fare la cornice della facciata centrale del pa­

lazzo degli Studi in cemento anziché in pietra 
piacentina. Ci fu l'epoca della pietra ed ora è 
venuta quella del cemento. 

A noi sembra che essendo- stati .fatti gli stipiti 
della porte e delle finsstre, ,.i capitelli delle co­
lonne, i basamenti in pietra, si avrebbe dovuto 
fare anche il cornicione in pietra. Ma i reclfjimi 
della stampa taluno ha. costume di accoglierli 
stringendosi nelle spalle e quindi le nostre cen­
sure non hanno l'onore neanche d'essere disciisse 
ove si puote ciò che si vuole.Ma noi ripetiamo 
che l'armonia col restante,dell'edificio reclamava 
il cornicione in pietra anziché in cemento. 

In questi giorni sfilano per le contrade della 
città delle lunghe processioni di beghine e 

coliitorti, con alla testa la croce e per bat­
tistrada lo scaccino in veste talare azzurra e 
colla mazza in mano. I componenti il religioso 
corteo portano dei ceri grossi in mano e in­
cedono con passo lento, salmodiando preci che 
non comprendono. Se i liberali si permettes­
sero qualcha dimostrazione patriottica, egli è, 
certo che il nostro libéralissimo Governo 
sguinzaglierebbe contro di loro un nugolo di 
questurini e carabinieri. 

Teatro Minerva. Numeroso pubblico accorse 
Sabato sera a festeggiare la brava e sim­

patica signorina F. Prosdooimi, della quale era 
la serata d'onore 

Tutto il male non mene per mmere fu bon 
piacere ascoltato e meritò applausi' e chiamate 
al proscenio, cosi agli esecutori come all' au­
tore prof. dott. A. Piammazzo. È una graziosa 
commediola. Livia ed Ernesto, cugini, si amano; 
ma non se lo son detto. Domenico, loro zio, 
che li desidera sposi, fa in modo che certo 
Rinaldo di Monflore, conosciuto ai bagni da 
Livia, ma ignoto ad Ernesto, entri in casa da 
Ernesto stesso invitatovi. Rinaldo, compito 
cavaliere, eccita la gelosia di Ernesto che 
giunge fino a provocarlo, Livia ai trasporti 

del cugino conosce d'esser amata. Tutto sì 
spiega ed il matrimonio d' obbligo fa calar la 
tela. Il componimento si risente qua e là del­
l' inesperienza di un novizio alla scena. Hanvi 
alcune prolissità. Qualche taglio cesareo, fa­
cendo correr più lesta l'azione- gioverebbe al­
l'effetto. Ma però il dialogo è vivace e soste­
nuto, corretta la condotta ; e questo primo 
saggio merita, invero, un bravo di cuore al 
prof. Fiammazzo ed un augurio che voglia 
con amore e coraggio dedicar, almeno le ore 
perdute, al culto dell' arte. 

Assai bene la Prosdocimi nQgV Innamorati Ai 
Goldoni. Assai male ohe si reciti in borghese 
certe commedie del veneziano poeta, senza 
pensare come il vestiario sia indispensabile 
alla illusione dello spettatore. I personaggi' 
dogli Innomorati son tutti, dal primo all'ultimo, 
esagerazioni fuor di luogo all'epoca nostra. 

Il Carattere, il linguaggio, le abitudini, le 
costumanze, gli usi, volevano, assolutamente 
esserci presentati, colle brache corte, la par-r-
rucòa ed il guardinfante. È profanare la me­
moria di Goldoni, il presentarcelo altrimenti. 

Della Società, che'si diverte di E. Pailleron 
non. mette conto parlare. Se non fece naufragio 
è tutto merito di quel caro matto di Ronco-
roni,. che nella Consegna è di russare oi fece 
pianger dalle risa. 

Della Federa di V, Sardou, tirannia di spazic 
ci vieta tener parola come vorremmo. I giu-
dizii dei critici su questo dramma furon già i 
più disparati. Dei lavori di Sardou è certo il 
meno studiato, ma perciò forse è.anche il me­
glio riuscito. Nulla d'impossibile, d' assurdo, 
di artifiziato. Caratteri veri, passioni natura­
lissime, condotta perfettamente logica dal prin­
cipio alla fine. 

L' esecuzione fu eccellente. La signorina F. 
Prosdocimi, sotto, le spoglie della disgraziata 
principessa russa, fu ammirabile, 

Fedora stassera si replica. La riudiremo ben 
volentieri ed al prossimo numero ne intratter­
remo più a lungo i lettori. 

0. B. DE FACCIO, gorantt rtspoiisiibilo. 

Fiat lux! 
Alcuni medici credono che caduto il capello o dlstruUo 

il bulbo, sia impcsaibile ottenere una'nuova capigliatura, 
i 1 Dott. Ciarde —- uno fra i pochi che abbia fatti studi 
od esperienze speciali sui fenomeni fisiologici del sisle-
ma. piloso 0 sulle leggi che guidano la natuia nella ge­
stazione copigliare — ha provato chiaramente eoi suoi 
scritti e col miracoli ottenuti colla sua Euorinite — 
mediante la quaie un numero infinito di calvi hanno 
raoquiatata la loro capigliatura — ch'i questa credenza 
è erronea. 

Il Non vi è persona, scrive il Ciarde, che pettinandosi 
«non lasci dei capelli col relativo bulbo nei deuli dei 
Il pettine, e non v'ù capo, per quanto ben guarnito, eh» 
« in pochi anni non resterebbe calvo ove quei capelli 
" non si riproducessero. Che prova ciò? Che i capelli 
-rinascono u da se .steasi, obbedendo alla leggs naturale 
Il di riprpdujione, ovvero col soccorso dell' urte, allorché 
" in seguito a sconcerti dell'organismo individuale o a 

.«fenomeni accaduti nel sistema piloao, la natura inde- • 
,i>bolita non è piti'alta a compiere l'opera sua. 

•I Alla rigermoiiliazione capigliare'Couoorrono-/'oWH'oto, 
Il bulbo e cappello. Il bulbo ò isolato dal follicolo : strap-
" pasi il primo aenzH.'danneggiare all'atto il secondo: il 
Il bulbo disseccato cade, ma i! follicolo resta intatto e 
"idoneo a riprodurre un nuovo bulbo; su questo prin-
i> ciplo sufentificu ò basata la rinascila del capello. 

Il Un'altra prora della facoltà rigonei-atrioe del foUi-
• colo l'abbiamo neir esempio di tanti individui che ai 

'«strappano i poli del naso, degli orecchi e quelli so­
li vrabbondanti dello sopracciglia a sempre invano poichò 
Illa natura riproiluco mcessanteninnte l'opera ohe essi 
" vogliono disirutta! Con ciò resta dunque chiaramente 
«provato ohe il capello che cade o che'ò strappato col 
ii,suo bulbo non iiiiplica la impossibilità, di una rigene-
II raffione. 

Il Coir Jiucrinile (ohe riposa sulla conoscenza anatomica 
1.6 fisiologica della pelle o del capello, sulla conoscenza 
11 delle atfezioni che possono colpire questi organi' e 
• delle sostanze terapeutiche atte a combatterle) i ca­
li polli rinascono in breve, prima fini, poco visibili, poi 
» divengono folti e robusti ; le spuntale o fiorite sucoe-
11 densi, seguonsi finché il capo torna a riguarnirsi di 
Il capelli ; la parte denudata gradatamente diminuisce, la 
i^piasia.wi restringo e scompare circuita dall'invadoato 
> rìgeneraziona capigliare delle parti laterali. <• 

Cosi parla il Dott. Clarck in un suo trattato, e quanto 
v l̂lgano le di lui parole lo prova il'numero straurainario 
di lettere e ringraziamenti , ohe arrivano da ogni parta, 
comprovanti l'efficacia miracolosa della sua Euorinite., 
ohe, sebbene introdotta da pochi mesi in Italia, ha già 
sollevato grande rumere, mercè gli splendidissimi resul­
tati ottenuti anche su per>one la di cui calvizie com­
pleta a inveterata rimontava a venti e a trenta anni 
addietro ! 

h'Jiucrinite Vendesi presso A. Do Ulasia o C. Via 
Vigna Nuova fi Firenze, costa L. 6,5') il Qacou e spedi-
soeai ovunque dietro domanda unita a importo. 

VUu, Tliioeraiìa leaob e Colotat̂ iui. 
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